
DALL’I.C.F. AL PROGETTO 

DI VITA 

 

Progetto ICF 

Dal modello ICF dell’OMS alla progettazione 
per l’inclusione 

 anno scolastico 2011-12 

Prof.ssa Maria Rosa Aldrighetti 

 

 ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO 

“B. LORENZI”  

Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria 

di primo grado  



PERCHE’ IL PROGETTO ICF-SCUOLA? 

 La scuola ha bisogno 
della traduzione in 
linguaggio operativo, di 
una situazione clinica; 

 La DIAGNOSI 
FUNZIONALE non 
sempre accompagna 
l’alunno 

 ICF porta alla 
realizzazione di  

    - PROFILO DI 
GRAVITA’ 

    - PROFILO DI 
FUNZIONAMENTO 

 

 

     

 Realizzazione di un 
DOCUMENTO 
CONDIVISO tra le 
parti chiamate in 
causa (scuola-
famiglia-ulss-enti 
locali) ; 

 

 PEI come 
PROGETTO DI 
VITA che fa tesoro del 
passato conosce il 
presente e progetta il 
futuro non solo 
immediato a partire 
dai profili ICF;  
 



I PARTNER 

 Centro Polifunzionale 

Don Calabria: dott. 

COSENTINO  e dott. 

PICCOLI    

   FORMAZIONE sui 

contenuti ICF  - 

CHECKLIST su 

piattaforma – 

restituzione PROFILI 

 UNIVR: dott. 

LASCIOLI e dott. 

PASQUALOTTO       

              P.E.I.          

 SCUOLE DEL 
TERRITORIO IN RETE 
insegnanti di sostegno 
della primaria, secondaria 
di 1° e 2° grado (tot. 21 
scuole);  

 

 UST          
SENSIBILIZZAZIONE e 
DIFFUSIONE 

 

 ULSS 22 (?????) 

 



FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1. FORMAZIONE sui contenuti e presupposti di 

ICF  

 

2. COMPILAZIONE DELLE CHECKLIST 

 

3. RESTITUZIONE ED ANALISI DEI PROFILI 

DI GRAVITA’ E DI FUNZIONAMENTO 

 

4. REALIZZAZIONE DEL PEI  

 



1- FORMAZIONE SUI CONTENUTI E 

PRESUPPOSTI DI ICF  
 

 Uso di un 

LINGUAGGIO 

condiviso e oggettivo; 

 Obbligo di focalizzare 

tutte le 

COMPONENTI e 

quindi analizzare le 

situazioni in modo 

completo; 

 

 

 

 Comprendere e fare 

proprio un nuovo 

strumento; 

 Superare il senso di 

inadeguatezza; 

 

 

“FACILITATORI” “BARRIERE” 



2- COMPILAZIONE DELLE 

CHECKLIST 

 Due diverse per età 

(6-12 e 13-18 anni) 

 

 Strumento unico da 

compilare a più mani; 

 

 Strumento completo, 

strutturato, oggettivo 

e adattabile;  

 

 

 Reperire tutte le 
informazioni necessarie                                                          
v    collaborazione                                                                      
con FAMIGLIE;  

 Uso di uno strumento 
informatico nuovo e 
immediato; 

 Scelta dei qualificatori da 
0 a 4 poi 8 e 9; 

 Collaborare con l’ULSS      

          assente; 

 

 

“FACILITATORI” “BARRIERE” 



3- IL PASSAGGIO AL PEI 

 Componenti di 

osservazione già 

definite (codici colore); 

 Focalizzazione sui 

FATTORI 

AMBIENTALI in grado 

di migliorare/peggiorare 

la PERFORMANCE 

rispetto alle CAPACITA’; 

 

 

 Esprimere obiettivi 

con lessico oggettivo; 

 Individuare in modo 

chiaro i prerequisiti; 

 

“FACILITATORI” “BARRIERE” 



4- RISULTATI OTTENUTI – PROFILO DI 

GRAVITA’  VISIONE IMMEDIATA DI 

QUELLO CHE SA FARE 



4- RISULTATI OTTENUTI – PROFILO DI 

FUNZIONAMENTO:  DAI CODICI COLORE 

AGLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL PEI 



CONCLUSIONI 

 Strumento condiviso;  

 Incremento della 

professionalità ; 

 Visione globale ed 

evolutiva dell’alunno; 

 .... 

 

 

 

 

 Delega della 

responsabilità a pochi; 

 Paura di fronte alla 

novità e all’impatto 

iniziale; 

 ….. 

 

 

ICF SI’!! SE … ICF NO!! SE … 


